
 Il papato comasco di Innocenzo XI Odescalchi (1676-1689) rappresenta uno snodo 
decisivo nella rielaborazione della funzione e del valore simbolico del pontefice 
romano in quello che è stato definito il tempo della crisi della coscienza europea. 
Il risanamento delle finanze pontificie, il ruolo nodale nella vittoria viennese sui turchi 
e nella riconquista dell’Ungheria, la creazione del nuovo asse pontificio-imperiale-
polacco, il tentativo di abolire il nepotismo e il coraggioso sforzo di riformulazione 
degli equilibri curiali, sono solo alcune delle tappe di uno dei pontificati più 
importanti dell’età moderna. Il papato Odescalchi può rivelarsi significativo anche 
sotto il profilo della committenza architettonica e figurativa. Di tutto ciò danno conto, 
fornendo un quadro aggiornato e di respiro europeo, i saggi qui raccolti. 

28 aprile ore 18.00 

Sala Fraknói 

 
Presentazione del volume 

Innocenzo XI Odescalchi. Papa, politico, committente  
(Viella, 2014) 

 
Volume a cura di Richard Bösel, Antonio Menniti Ippolito, Andrea Spiriti, 
Claudio Strinati e Maria Antonietta Visceglia. 
 
Intervengono 

Simonetta PROSPERI VALENTI RODINÒ (Università di Roma ”Tor Vergata”) 

Massimo Carlo GIANNINI (Università di Teramo) 

Matteo SANFILIPPO (Università degli Studi della Tuscia-Viterbo)  
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